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Dopo l'approvazione del progetto 

Proseguono gli 
incontri per 

là Metropolitana 
Sarà convocata la commissione di alta vigilanza 
che incontrerà i sindacati e gli organi economici 

Un gruppo di disoccupati 

Protestano 

Consegnate 
altre sei 
aule alla 

« A. Doria » 
' Altre dodici aule sono state 
consegnate, ieri, dall'ammini
strazione comunale alla scuo
la elementare « Andrea Do
ria » di Puorigrotta. 

Le aule sono state ricavate 
da una 6opraelevazione co
struita appositamente per far 
fronte alle esigenze dell'istitu
to. Alla cerimonia della con
segna erano presenti, tra l'al
tro, gli ingegneri Persico e 
Perrella dell'ufficio tecnico 
dell'amministrazione comuna
le, la direttrice Modesti e la 
presidente del consiglio di 
circolo Roma. 

Altre sei aule sono state 
consegnate l'altro giorno dal 
consigliere comunale Anzivi-
no, su delega dell'assessore 
all'edilizia scolastica compa
gno Gentile, al 77. circolo di
dattico di Porchiano, frazione 
di Ponticelli. 

Queste aule sono dotate an
che di materiale didattico, 
che sarà messo a disposizio
ne degli alunni ,e saranno 
utilizzate per tre sezioni di 
scuola materna statale e per 
tre classi di scuola elemen
tare. 

Queste aule già consegnate 
sono solo una prima parte di 
quelle — sono in tutto 326 — 
che l'amministrazione comu
nale consegnerà entro i pros
simi venti mesi. Sono diciot
to, infatti, le scuole (10 ele
mentari, 5 medie e 3 istituti 
superiori) che sono in corso 
di costruzione. 

Preoccupanti voci 
sull'istituzione 
di una sezione 
penale speciale 

La notizia, non ancora uf
ficiale, ma che è stata con
fermata dagli stessi vertici 
giudiziari, secondo cui ver
rebbe quanto prima istitui
ta, nel tribunale di NapolA 
una sezione, la decima, f-
sclusivamente utilizzata per 
i giudizi direttissimi, susci
ta gravi preoccupazioni nel 
nostro ristretto. 

Un'eventualità del genere, 
in pratica .violerebbe il prin
cipio costituzionalmente ga
rantito di essere giudicati dal 
giudice naturale precostitui
to per legge e, allo stato, 
di fatto applicato, anche nel 
tribunale di Napoli attraver
so il meccanismo della as
segnazione dei processi pena
li col criterio della rotazio
ne nelle commesse dei sin
goli giudizi. 

Con questo criterio — che 
peraltro non è nemmeno il 
migliore rxissibile — gli stes
si giudizi per direttissima 
vengono assegnati a tutte le 
sezioni penali. Viceversa la 
creazione di una sezione che 
li assorbisse tutti, si risolve 
nella istituzione di una se
zione speciale. 

Su questo problema, che 
peraltro non è da considerar
si per gli adUetti ai lavori 
ma che coinvolge l'attenzione 
e la preoccupazione dei cit
tadini di tutto il distretto, 
sono stati fatti dei passi dal 
sindacato forense, dalle altre 
associazioni di categoria e dal
le stesse componenti demo

cratiche della magistratura, in 
un colloquio col presidente 
del tribunale di Napoli dott. 
Leone, al quale è stata ri
chiesta la sospensione di o-
gni provvedimento che por
tasse alla creazione di una 
sezione speciale ed è stata 
sottolineata l'esperienza del 
tutto negativa fatta a suo 
tempo a Roma quando si 
creò la famigerata quarta se
zione penale. 

Pare che l'esito di tale in
contro col presidente Leone 
non abbia dato luogo a re
voca della decisione, sebbe
ne il dott. Leone abbia mo
strato sensibile attenzione 
e premura alle motivazioni 
addotte dalla delegazione. Sul
l'intera questione è stata pre

annunciata una iniziativa pub
blica del sindacato forense. ; 

I sottosegretari ai traspor
ti Fontana e Degan, l'assesso
re regionale Del Vecchio, so
no stati informati ieri matti
na della avvenuta approvazio
ne in consiglio comunale — 
poco prima di mezzanotte — 
del progetto relativo alla « Li
nea 1 » della Metropolitana. 
Gli atti verranno consegna
ti al ministero del Trasporti 
e alla Regione per le appro
vazioni di loro competenza, 
come ha comunicato ieri mat
tina l'assessore ai trasporti 
Buccico; nella prossima set
timana sarà convocata anche 
la commissione di alta vigi
lanza e riprenderanno i con
tatti e gli incontri con gli 
ordini professionali, i sinda
cati, gli organismi economici. 

Nella prosecuzione del di
battito sulla Metropolitana, 
conclusosi con l'approvazio
ne del progetto esecutivo, so
no intervenuti, dopo il com
pagno Imbinibo del cui in
tervento abbiamo dato notizia 
ieri, Tesorone (DO, De Lo
renzo (PLI), Picardi (PSDI) 
e Locoratolo (PSD. A tutti 
ha risposto l'assessore socia
lista Buccico, rispondendo al
le critiche col richiamo ai 
tempi assurdamente stretti 
impasti alla amministrazione 
da precedenti ritardi nella po
litica urbanistica comunale. 

In aula si è dovuto ricor
dare ancora una volta che 
solo nell'aprile del '76 è arri
vato il decreto del ministero 
del Tesoro con il quale si 
finanziava la metropolitana: 
prima di quella data non si 
poteva fare assolutamente nul
la. ma benché la cosa sia 
stata ripetuta fino alla noia. 
molti d.c. ripetono monotona
mente lamentazioni sulla «per
dita di un anno». Sarà bene 
ricordare loro che all'epoca 
il ministro del Tesoro era il 
democristiano Colombo. 

Buccico ha concluso ricor
dando al consiglio che Napo
li è fra le quattro città in
teressate alle metropolitane, 
quella che sta più avanti: 
una sembra che vi rinunce-
rà, un'altra per non perdere 
i finanziamenti eseguirà en
tro il 31 dicembre un tron
co ancora più piccolo di quel
lo, lungo 193 metri, che verrà 
iniziato nella zona vomerese 
di via Marco Fiore. 

Avevano preso parte a un concorso non riuscendo a 
superarlo • Il serata hanno lasciato i locali occupati 

Ieri mattina l'atrio del se - e di cui si fecero portavoce. 
condo piano di palazzo S. Gia
como e i locali antistanti gli 
uffici della segreteria genera-
le e dell'assessorato al per
sonale sono stati occupati da 
una cincuantina di disoccu
pati. •- * .•; 
Il gruppo era composto pei 

la maggior parte da coloro 
che non hanno superato la 
prova del concorso a 160 po
sti per applicato. La storia di 
auesto concorso e delle pro
vocazioni che vi sono "state 
intrecciate è significativa. I 
posti erano fra quelli che 1! 
Comune (unico pnte che ha 
compiuto questo gesto) ha re 
perito mantenendo gli imoe-
gni presi con il movimento 
dei disoccupati: poiché per 
gli applicati occorreva che si 
svolgesse una prova di con-

z orso, per precisa disposto
ne della prefettura furono 
chiesti all'ufficio di colloca
mento un numero di nomina
tivi in più rispetto ai posti 
disponibili, in modo da otte
nere una effettiva sele/inn*1. 

I lettori ricorderanno che 
su questo elenco fornito dal 
collocamento si scatenò una 
vera e propria campagna dif
famatoria nei confronti della 
amministrazione comunale, 
con accuse basate sul nulla 

nell'ordine, prima i missini. 
quindi i democristiani. 

Se ne discusse, e in modo 
molto teso, anche In consi
glio comunale, dove missini e 
de si esibirono in squallidi 
tentativi di catturare le sim
patie dei disoccupati. Altre 
forze politiche, e la gran mag 
gioranza dei disoccupati, ri
conobbero che l'amministra
zione non c'entrava per nul
la nella eevntuale (e ancora 
da dimostrare) presenza nel
l'elenco fornito dal colloca
mento di elementi clientelar!. 

Tutto sembrava finito, ma 
ieri coloro che sono stati 
esclusi dalla selezione — cioè 
da un concorso dove per for
za di cose qualcuno deve pur 
essere escluso — hanno dato j 
vita afj^protesta: i più esa-

I gitati chiedevano una ìmme-
I diata deliberazione con la 
. quale il comune doveva, se-
| condo loro, impegnarsi ad as-
i sumerli. 
I Per molte ore nel pomerlg-
I gio si sono protratti gli incon-
! tri con il compagno assesso

re De Marino e alcuni con
siglieri comunali. In serata i 
disoccupati hanno lasciato 
Palazzo S. Giacomo al termi
ne della lunga riunione con i 
rappresentanti della ammini
strazione. 

I lavoratori della Stigler-Otis in lotta 

Manutenzione gratis 
per gli ascensori 

I lavoratori della Stigler-
Otis (società di manutenzione 
ascensori) sono in lotta per 
ottenere dalla società un am
modernamento delle attrezza
ture e per avere una unifor
me direzione tecnica. I lavo
ratori, riuniti in assemblea 
aperta da alcuni giorni, non 
stanno conducendo una ri
vendicazione salariale, ma 
stanno cercando di avere la 
possibilità di svolgere meglio 
il loro lavoro. 

Mancano adeguate struttu
re di sicurezza — ha affer-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Portici e Gramsci » alle 10 inau
gurazione della sede con assem
blea sulla < crisi »; a Corso Vittorio 
Emanuele alle 10 assemblea sulla 
politica dell'intesa; a S. Sebastiano 
alle 17 pubblica manifestazione con 
Nespoli; a Marano sez. « Grieco » 
alle 10 assemblea sulla riconver
sione industriale; a Palma Cam-

stazione con Petrella; a Piano di 
Sorrento alle 10 pubblica manife
stazione con Di Maio; a Maria-
nella alle 10 attivo sulla situazione 
politica e sul tesseramento con 
Di Munzio e Pastore. 

CASERTA 
Si svolgono oggi, sui temi sca

turit i dall'ultimo comitato centrale 

del PCI e sull'attuale situazione 
politica, le seguenti manifestazioni: 
Aversa ore 10 con Mariano D'An
tonio; Mignano Montelungo ore 10 
con Venduto; Sant'Arpino ore 9.30 
con Paolo Broccoli; Marcianise ore 
9.30 con Carlo Fermariello; Cesa, 
ore 18 con Barra. 
DOMANI 

Torre del Greco alle 18 dibattito 
pania alle 16.30 pubblica manife- s u ) | a s i t u „ ì o n e politica e crisi eco

nomica con D'Angelo; a Cicciano 
alle 10 incontro fra le forze poli
tiche sul bilancio comunale. 

MATERIALE 
Le sezioni possono ritirare il 

materiate di propaganda relativo alla 
campagna di tesseramento per il 
1977 presso la sezione propaganda 
della federazione. 

mato un lavoratore — per 
cui non possiamo svolgere ap
pieno il nostro compito». Sei 
mesi fa un dipendente della 
Stigler, facendo lavori di ma
nutenzione ad un ascensore, 
cadde e mori. I dipendenti 
scesero in sciopero, ottenen
do assicurazioni sulla miglio
ria deile condizioni di lavoro: 
ci sono stati solo impegni non 
mantenuti. 

I lavoratori in lotta hanno 
quindi deciso di effettuare 
gratis, a tutti gli utenti che 
lo chiederanno, la manuten
zione degli impianti. 

Insomma i dipendenti vo
gliono evitare che si conti
nui nella politica di smobili
tazione messa in atto dalla 
multinazionale da cui dipen
dono. E' una lotta per difen
dere i livelli occupazionali, 
perché lo scadimento dei 
servizi prestati porta, inevi
tabilmente, ad una perdita di 
clienti. 

Gli organi preposti al con
trollo della sicurezza degli a-
scenson (Enpi, Ispettorato 
del lavoro) sono stati da tem
po interpellati, ma non han
no preso finora alcuna inizia
tiva. 

Nell'assemblea che stanno 
tenendo i dipendenti della 
Stigler si vanno prospettando 
varie soluzioni, ma Tunica se
ria è quella di una completa 
ristrutturazione della società. 

Gli ospedali sono malati. 
L'espressione è diventata ba
nale. ma il fatto resta. Sono 
malati in tutto il Paese, ma 
in Campania i mali di cui 
soffre l'assistenza sanitaria, 
come del resto tutti i mah 
quaggiù, hanno aspetti. più 
gravi e conseguenze più 
drammatiche. E' vero che lo 
assessore regionale alla sa
nità, il socialista Silvio Pa
via. afferma che. nel com
plesso, l'assistenza rispetto al 
1968 è migliorata, che i posti 
letto sono aumentati come, 
d'altra parte, sono aumentati 
l ricoveri. 

Il vecchio sistema sanita
rio è letteralmente saltato. 
Le mutue si sottraggono ai 
loro compiti, le condotte veci-
gono abbandonate, mancano 
ambulatori, è inesistente Uiia 
medicina pubblica preventiva 
efficente. Intanto, di froni*1 

alle condizioni antigieniche d: 
interi rioni popolari, degli am 
bienti di lavoro, delle scuole. 
alla arretratezza delle zone 
interne, alla carenza di IO^P» 
e acquedotti; di fronte al di
lagare di malattie che na.sr>i-
no dalla miseria e Jaiia d: 
soccupazione: tifo, epat.io. 
poliomielite, tracoma, nevro
si. e ad una crescente doni in
da di assistenza, l'ultimo ri
fugio rimasto è l'ospedale. 
con le sue strutture vecchie 
fi spesso cadenti, minate dal 
parassitismo e da gestioni il 
più delle volte.miopi e spre
cone. - . < . ! 

Nessuna meraviglia se ' il 
sovraffollamento è arrivato al 
limite critico; se vengono in
stallati lettini e brande per
fino nei corridoi. Il presiden
te del consiglio di ammini
strazione defeli Ospedali Riu
niti di Napoli, Pasquale Buon-
donno, anche lui socialista, 
calcola che, nonostante siano 
aumentate le capacità ricet
tive. si hanno in media 120 
ricoveri per ogni cento posti 
letto. 

Insieme alle deficienze di 
strutture, di attrezzature tec
nologicamente avanzate, ne
cessarie alle terapie moder
ne, vi è anche la mancanza 

Per il passaggio della CEN alla EDIME 

Domani il Mattino chiude 
Si prevede che il periodo di interruzione delle pubblicazioni sarà molto breve • La trattativa sinda
cale per la riassunzione di giornalisti e poligrafici inizierà martedì presso il ministero del Lavoro 

Domani non saranno in edi
cola il «Mattino» e il «Cor
riere di Napoli » e nel corso 
della settimana non saranno 
pubblicati «Sport Sud» e lo 
«Sport del Mezzogiorno». Le 
quattro testate della disciolta 
CEN sospenderanno infatti le 
pubblicazioni e non ancora la 
nuova società di gestione, la 
EDIME. ha deciso quando 
saranno riprese. 

Ieri, a Firenze, presso lo 
studio dei legali che rappre
sentano gli interessi della so
cietà cui danno vita l'editore 
Rizzoli al 51*7 e l'Affidavit 
al 49^ è stato perfezionato 
l'atto di cessione della ge
stione delle quattro testate 
da parte del Banco di Naop-

li. Martedì la delibera rela
tiva, approvata dal consiglio 

d'amministrazione dell'istituto 
di credito napoletano, sarà 
ratificata dagli organi di con
trollo. 

La trattativa sindacale per 
la riassunzione dei giornali
sti. dei tipografi degli ammi
nistrativi avrà inizio marte
dì presso il Ministero del La
voro. Vi prenderanno parte i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori e quelli della nuo
va società di gestione. Sono 
da decidere tempi e modi 
della riassunzione nonché sta
bilire la data di ripresa delle 
pubblicazioni. 

Specialmente per quest'ulti
ma decisione non si possono 

anticipare i tempi (anche 6e 
pare debbano essere - molto 
brevi) in quanto collegati a 
un disegno di ristrutturazione 
aziendale che. secondo voci 
non confermate, prevedono la 
soppressione del Corriere di 
Napoli, il quotidiano della 
sera. 
Sulla conclusione della vi 

cenda permangono alcune per
plessità a proposito della du
rata della nuova gestione: 
appena due anni. Si dice che 
l'abbia esplicitamente richie
sta l'editore Rizzoli mentre 
il Banco di Napoli voleva 
fare un contratto della durata 
di cinque anni. Perchè que
sta richiesta di Rizzoli? Pro
babilmente l'editore ha volu

to fissare una data piuttosto 
ravvicinata per porre al Ban
co di Napoli la questione 
relativa alla proprietà delle 
testate, dell'immobile sede 
dei giornali e della tipogra
fia (per la loro cessione Riz
zoli avrebbe fatto una offer
ta, respinta, di sette mi
liardi). 

Appare evidente che egli è 
interessato al • loro acquisto, 
ma se così fosse verrebbe a 
cadere la richiesta avanzata 
dai sindacati e dalle forze po
litiche democratiche per una 
presenza pubblica nel setto
re. Per questo aspetto, dun
que, la vicenda è tutt'altro 
che conclusa. 

di personale qualificato: tec
nici, infermieri professionali, 
per cui accade che nei rari 
casi in cui l'ospedale dispone 
di strumenti sofisticati, spe.ì-
so non c'è chi sappia adope
rarli. Secondo il presidente 
Buondonno. attualmente man
cano almeno 400 infermieri 
professionali negli otto ospe
dali che costituiscono il grup
po dei « Riuniti ». 

Sovrabbondano, invece, i 
medici. Risulta che in Cam
pania per ogni cento posti 
letto vi sono, in media, 16.8 
medici, contro i 10.3 della 
media nazionale 

In sostanza, alla politica 
delle facili assunzioni finora 
nei ha fatto riscontro nessun 
serio tentativo di qualificare 
il personale assunto in mas
sima parte con qualifiche di 
ausiliari, inservienti, operai 
generici. Né di valorizzare 
l'impegno dei medici, la cui 
insoddisfazione per un lavoro. 
tutto sommato di routine e 
privo di autentico interesse 
spiega, anche se solo in par
te, perchè a Napoli solo il 
30 per cento dei medici opera 
a tempo pieno, mentre altro
ve già si superano percentua
li dell'80 per cento. 

La matrice di queste stor
ture e del malessere diffuso 
nella vita degli ospedali risie
de nella loro trasformazione 
in centri di potere personale. 
vere e proprie satrapie; nel
le forme di clientelismo, ne
gli arbitrii, nel mercato dei 
posti di lavoro e degli avan
zamenti di carriera. Ciò men
tre, per esempio, la maggior 
parte del personale rimane 
per anni e spesso per decen
ni relegata nel limbo dei ge
nerici e inservienti a 230.000 
o 250.000 lire al mese di paga 
netta, escluse eventuali ag
giunte di famiglia, per un la
voro estenuante e disagevole 
e senza la minima possibilità 
concreta di qualificarsi. 

Non devono stupire allora 
le ostilità e le chiusure di
fensive di fronte ad uno spet
tacolo tanto inverecondo. Re
centemente agli Ospedali Riu
niti di Napoli la rabbia è 
esplosa per gli incredibili 
ostacoli che vengono frappo
sti all'applicazione del con
tratto di lavoro ancora oggi, 
a due mesi dalla sua sca
denza. 
Neppure deve stupire se 
della situazione approfittano 

abilmente gli autonomi della 
CISAL che si presentano co
me quelli «che hanno le ma
ni pulite», «che fanno solo 
gli interessi dei lavoratori » 
e agitano rivendicazioni gret
tamente corporative, trovan
do un'eco nel malcontento se
dimentato da anni e riuscen
do, così, anche utili alle ma
novre di qualche grosso per
sonaggio. 

Nel giro di due mesi, a fi 
ne luglio e a fine settem
bre. auesto sindacato si è 
messo alla testa di agitazioni 
selvagge portando entrambe 
le volte i lavoratori ad umi
lianti sconfitte. 

Naturalmente ciò è potuto 
accadere anche per precise 
responsabilità, debolezze e 
limiti dei sindacati confede 
rali. che ora stanno compien
do uno sforzo di verifica cri
tica. 

In definitiva è possibile af
fermare che l'intera organiz
zazione ospedaliera è cresciu
ta con le sue storture a im
magine del sistema di clien
tele. 

La Campania è terra di 
disoccupati. A tutti è noto 
che vi 6i raccoglie la quarta 
parte della disoccupazione na
zionale. Come pure è nota 
la debolezza delle sue strut
ture produttive. Di qui la for
te pressione che viene eser
citata sugli enti pubblici che 
sono diventati i maggiori ero
gatori di « posti » e impieghi. 
Di qui anche le estese radici 
che la malapianta della cor
ruzione clientelare ha messo 
negli ospedali. 

Ne sono scaturiti i casi che 
hanno fatto notizia nella cro
naca. anche nera dei giorna
li. L'ultimo colpo che la ma
fia deile clientele ha inferto 
è stato alle liste dei disoc
cupati che devono partecipa 
re ai corsi di qualificazione 
per tecnici sanitari e infer
mieri, istituiti dalla Regione. 
Si è scoperto che le liste era
no state alterate, aumentato 
il numero degli iscritti e per
fino sostituiti con nomi nuovi 
quelli di disoccupati regolar
mente inclusi nella graduato
ria. 

Gli ospedali sono dunque 
seriamente malati. La loro 
funzione di presidi per la cu
ra e l'assistenza degli amma
lati si va trasformando. Or
mai somigliano sempre più 
a centri di potere cresciuti 
a dismisura. 

Ora giunge il piano socio
sanitario della Regione ohe 
non manca di spunti e indi
cazioni interessanti e positi
ve. Esso può certamente es
sere una via da imboccare. 
E' però necessario che ci sia 
in tutti la volontà politica di 
percorrerla fino in fondo 

Franco de Arcangelis 

La situazione in città 

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 

10) 
11) 
12) 

13 
14 
15 
16 
17 
18 

19) 
20) 

21) 
22) 

Ospedali 

S. Gennaro 
Pellegrini 
Elena d'Aosta 
Ascalesi 
Fatebenefratellì 
Monaldi 
Cotugno 
Annunziata 
S. Camillo 
Pascale 
Centro traumatologico 
S. Raffaele 

I Loreto Crispi 
I Loreto Mare 
i San Paolo 
\ Gesù e Maria 
i Incurabili 

Cardarelli 

Pausilipon 
Santobono 

1° Policlinico 
2° Policlinico 

Totale 

Posti letto 

840 
765 
270 
535 
200 

1.800 
4 I 0 
175 
255 
350 
280 
140 

120 
390 

30 
190 
325 

2 820 

200 
260 

1.880 
2.840 

15.365 

\ 

' Ospedali 
[ Riuniti 
\ 
i 

1 Riuniti 
S per bambini 

. 

Nella città di Napoli sono concentrati più posti letto per 
ogni mille abitanti che in qualsiasi altra grande città. 

iRlPLEXkfrogas 

ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX 

per impianti autonomi 

SOMENAERIMPIANTI s.r.l. 
SALITA TARSIA 139 - Telefono 210825 

80195 NAPOLI 

• Preventivi gratuiti per impianti di condizio
namento e riscaldamento - Opere murarie 
comprese nel preventivo 

• i Installazione di caldaie con produzione di 
acqua calda sanitaria 

• Realizzazione con tubi di rame e acciaio pla
stificato 

• Convenzioni per pagamenti rateizzati 

alla 

RENAULT 

Concessionaria RENAULT 

Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel. 267235 - 269727 

Coupé RenauK 15(1300 ce). 
Due posti davanti 
due neri posti (tetro. 

yu'.T-.«.y—i: 

OFFERTA ECCEZIONALE 
— SUPERVALUTAZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA E RICAMBI: 
VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 615004 

da noi... 
sempre qualcosa in 

più 
SAE conc. CITROEN A 
VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 627498 
VIA PARTENOPE, 15-18 - Telefono 402965 

VIA CILEA, 23 - Telefono 640203 

> 


